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È URGENTE UN NUOVO CONCILIO  
 

Carlo Betta 
 
Sono trascorsi ormai 62 anni dall'apertura del Concilio Vaticano II. Qualcuno 
ritiene che tutto quanto fu previsto in esso non sia ancora stato realizzato, 
tuttavia a me pare che sessant'anni oggi siano come 240 nei primi secoli del 
cristianesimo: troppi. Che sia stato attuato oppure no il Vaticano II, sono 
convinto che oggi ci voglia urgentemente un nuovo Concilio. 
 

Personalmente non riesco più a vedere una Chiesa non solo divisa in diverse 
confessioni, ma addirittura - all'interno di quella cattolica - gerarchia e laicato 
spaccato tra conservatori e progressisti, tra destra e sinistra, tra chi vuole 
tornare ad un ordine più tradizionale e chi vuole aprire al nuovo per essere più 
vicini all'uomo d'oggi. Stiamo perdendo credibilità, per questo perdiamo fedeli. 
Poi ci mancava anche il Covid con la chiusura delle chiese e la frittata è stata 
fatta. 
 

I giovani non frequentano la chiesa perché non ci trovano nulla; la Messa è 
noiosa e questo l'ho sentito dire anche da un prete; mancano risposte alle 
grandi domande del presente, o meglio, ognuno ha la sua e non ne esiste una 
univoca: basti pensare ai problemi della guerra e della pace o alla questione 
degli omosessuali, che sta dividendo pesantemente il laicato e, temo, anche il 
presbiterio e gli episcopati. Adesso, inoltre, siamo alla vigilia di uno scisma che 
si preannuncia dolorosissimo. 
 

Io prego affinché l'anno santo "ineunte" porti nella gerarchia cattolica il coraggio 
di indire un nuovo, urgentissimo, Concilio, perché abbiamo tanto bisogno di 
chiarezza e di recuperare credibilità agli occhi prima di tutto dei fedeli, poi 
anche dei lontani, che non continuino a pensare che il nostro ambiente sia fatto 
principalmente da molestatori di bambini. Un Concilio che finalmente metta in 
accordo teologia e pastorale, dogmi e vita vissuta, per non sentirci più 
spiazzati, naviganti dispersi nel magma del presente. 
 
[Parma, 4 luglio 2024] 


